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Saut al-Iraq/Suoni dall’Iraq
Nell’ambito del pluriennale intervento a favore della salvaguardia del patrimonio culturale iracheno e delle minoranze, Khyam Allami e la Biblioteca Nazionale di Baghdad, in collaborazione con Un ponte per…, in presentano Saut al Iraq/Suoni dall’Iraq, un progetto per la creazione e la messa online del primo archivio digitale sonoro iracheno. 
La storia della musica irachena è tra le più ricche del mondo e costituisce un elemento fondamentale della memoria collettiva del paese. La varietà di lingue, dialetti e religioni si riflette anche nel panorama musicale, con un’ampia pluralità di generi tradizionali tramandati oralmente da secoli. Tra questi il più importante e maggiormente studiato è il Maqam (al-Maqam al-'Iraqi), eletto nel 2003 patrimonio culturale immateriale dell'umanità. 

In seguito all'incendio del Museo e della Biblioteca Nazionale di Baghdad nel 2003, ed ai saccheggi subiti dalla radio nazionale irachena, molto del patrimonio letterario e musicale iracheno è andato distrutto. Centinaia di manoscritti, collezioni e reperti musicali di grande importanza storica, culturale e sociale sono stati persi per sempre. 
Ciononostante, alcune registrazioni televisive e radiofoniche sopravvissute grazie al mercato nero ed a collezionisti privati, hanno iniziato a circolare su canali privati, forum e siti internet. Il canale di youtube di Haeytham Almalk (http://www.youtube.com/user/iraqart2003), che da novembre 2007 ha caricato quasi 150 video musicali, ha già superato le 40 mila visite.   
Nello specifico, il progetto Saut al-Iraq/Suoni dall'Iraq si pone l'obiettivo di raccogliere, catalogare, digitalizzare e rendere fruibili le collezioni musicali pubbliche e private presenti dentro e fuori l'Iraq.  
La creazione di un archivio sonoro custodito presso la Biblioteca Nazionale di Baghdad e disponibile online darebbe la possibilità agli iracheni di riappropriarsi di una memoria frammentata da anni di guerre e instabilità. Primo esperimento di questo genere in un paese arabo, un archivio sonoro nazionale liberamente accessibile permetterebbe di far conoscere al mondo l'enorme valore della musica irachena e fornirebbe a musicisti, esperti, insegnanti e accademici un indispensabile strumento di riferimento e studio. 
Al progetto hanno già assicurato la loro consulenza scientifica il British Sound Archive e l’Archivio per i beni sonori ed audiovisivi Italiano, oltre che molti esperti internazionali. 
